LA TORTA DI MARIA E DI LUCIA

La mamma ha fatto due tortine uguali e ne ha data una a Lucia e una a Maria. Lucia ha diviso la sua torta in
8 fette uguali e ne ha mangiate 3 fette. Maria ha diviso la sua tortina in 4 fette uguali e ne ha mangiate 2
fette. Chi ha mangiato pil torta?
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Ho rilanciato i protocolli in plenaria ed abbiamo discusso su alcuni aspetti, qui di seguito le
conclusioni a cui siamo giunti:
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PRIMA DELLA RESTITUZIONE DEI PROTOCOLLI IN PLENARIA SUL PROBLEMA DELLE TORTE, NE HO
SOMMINISTRATO UNO, UTILIZZATO COME PROVA D’INGRESSO SULLE FRAZIONI IN CLASSE QUINTA,
CHE MI SEMBRAVA PIU’ SFIDANTE, VISTI | RISULTATI DEL PRECEDENTE
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